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Nasce il governo Dilma (zeppo di Ministri
“italiani”): il primo gennaio la posse. I
superpoteri di Cristina e il dramma di Villa
Soldati. Arrestato a Rio (dove viveva sotto falso
nome), argentino torturatore di
“desaparecidos” italiani alla famigerata
Automotores Orletti: verrà estradato? …oppure
anche questa volta Tarso… UNASUR: non sarà
un ex Presidente. Cile, tragico rogo. Santos,
cento giorni da leone (e l’ex Jefa del DAS
accolta da Martinelli). Garcia Linera gioca a
fare il Presidente (c’è lo zampino del cattivo
maestro?). Cuba si prepara alla baronessa
Haston. Mauricio Funes al 79%. Fuerza Social fa
scuola in Perù. Haiti: secondo turno tra colera e
disperazione. Chavez a passo di corsa:
approvare tutto prima del Parlamento.
Rinascono los aztecas …ma sono narcos.
Wikileaks alza il tappeto della “diplomazia”
USA in America latina, di alcune “diplomazie”
latinoamericane a casa loro, e – soprattutto – di
quella spagnola in “Iberoamérica” (ancora
patate bollenti…).

AGENDA POLITICA

Ad un mese dalla scomparsa di Nestor Kirchner, la vita politica in
ARGENTINA sembra lentamente tornare alla normalità.
Cristina Fernandez de Kirchner, principale erede del peso politico
del marito, per quanto colpita nel profondo, sembra convinta a
procedere nella direzione già segnata quando Nestor era ancora in
vita. Infatti, a poche ore dalla cerimonia privata di commemorazio-
ne di un mese della scomparsa del marito svoltasi a Rio Gallegos,
nella zona di El Calafate (e poi a Buenos Aires, con la proeizione di
un video su Nestor Kirchner, alla presenza di diverse personalità
tra cui Oliver Stone, Silvio Rodríguez, Juan Gelman, Gustavo
Santaolalla, Baltazar Garzón, Eduardo Galeano e Leonardo Boff)
Cristina, secondo i sondaggi di una società locale di indagini stati-
stiche (Equis), rafforzata anche dalla commozione nazionale susci-
tata dalla morte del marito, ad un anno dalle prossime elezioni pre-
sidenziali viene data vincente con il 44% dei voti. Secondo la stes-
sa inchiesta, l’attuale gradimento per la Presidente, ruoterebbe
intorno al 56%. Si tratta di dati interessanti, che testimoniano un
certo ricompattamento del consenso nei confronti del Partido
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